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 Improvviso passaggio dalla prosperità alla 
depressione nella vita economica 











 In Europa vengono meno i finanziamenti che 
gli Usa, tra questi i debiti connessi alla 
prima guerra mondiale (Germania in 
particolare) 

 Il mercato finanziario di Londra risente 
della crisi. Nel 1930 la sterlina perde il 30% 
del suo valore nei confronti del dollaro 

Tendenza generalizzata alla svalutazione 

 Italia, Olanda, Belgio, Svizzera, Francia 
restano fedeli al gold exchange standard   



Risposte tradizionali: 
 Lo  Stato controlla i meccanismi economici 

secondo il pensiero liberista: 
 
 Bilanci in ordine 
 Tagli alle spese 
 Deflazione 

 
La crisi continua 

 



 I Democratici vincono le elezioni con Fraklin 
Delano Roosvelt che si insedia alla Casa 
Bianca nel febbraio 1933. 

 La sua nuova politica economica prende il 
nome di New Deal 

Manovre monetarie di inflazione 
Controlli sulle attività bancarie 
Programma di assistenza ai poveri 
Finanziamento di lavori pubblici 



«Un nuovo capitalismo che 
prevedeva la regolamentazione 
dell’attività economica e la 
mediazione da parte dello 
Stato tra le parti sociali senza 
mutare l’assetto istituzionale 
del paese» 



Nel 1936 pubblica la Teoria 
generale dell’occupazione, 
dell’interesse e della moneta. 

 
Contesta la mano invisibile 

 

Introduce il concetto di 
moltiplicatore 

 



Bisogna distinguere tra consumi 
e investimenti. I consumi sono 
in funzione del reddito. … 
investimenti non sufficienti 
determinano una serie di 
effetti a cascata su altre 
sfere. Se mancano gli 
investimenti crollano i consumi 



Lo stato è chiamato ad intervenire 
per regolare e guidare l’economia. 

 Se gli investimenti subiscono una 
flessione, i consumi debbono 
aumentare e viceversa in modo da 
mantenere alta la domanda e così 
eliminare le depressioni e 
mantenere costantemente una 
situazione prossima al “boom 
economico” 



Per sostenere il consumo lo stato 
adopera le imposta per 
redistribuire il reddito a favore 
delle classi popolari che hanno una 
forte propensione al consumo. 

  
Le imposte dovranno servire anche 

a sostenere l’investimento 
riducendo innanzi tutto il tasso 
d’interesse.  
 



Lo stato interviene inizialmente soprattutto 
nella politica sociale: 

 
 Per la necessità di agevolare il meccanismo 

del mercato (istruzione) 
 
 Per moderare o prevenire gli effetti 

collaterali negativi dell’industrializzazione 
(sanità e igiene pubblica) 
 



 Lotta contro l’analfabetismo 

 

 La formazione culturale 

 

Tutela e qualificazione della manodopera 

 

 L’ampliarsi dei servizi/terziario 


